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ALL’ARAN

ROMA

e, p. c. Al Capo di Gabinetto
MIUR ROMA

Al Capo Dipartimento Servizi sul Territorio
 MIUR ROMA

Al Direttore del Personale dell’amministrazione e della Scuola 
MIUR ROMA

Oggetto: Applicazione CCNL Comparto Scuola 24/07/2003. Richiesta chiarimenti.


Il CCNL del Comparto scuola per il quadriennio 2002/2005-sottoscritto il 24/7/2003-, si presenta come testo unico delle norme contrattuali che regolano il rapporto di lavoro del personale docente, dei Direttori SGA e del personale amministrativo  tecnico e ausiliario. E’ un testo normativo corposo e complesso, non sempre di facile lettura e di conseguenti difficoltà sul piano interpretativo e applicativo. Con la presente nota intendiamo porre l’attenzione su alcuni aspetti significativi, per ottenere sugli stessi i necessari chiarimenti.


In concreto, seguendo gli ordini dell’articolo del testo:

1. Le organizzazioni sindacali non rappresentative nel comparto possono indire assemblee di scuole e territoriali al di fuori dell’orario di servizio del personale, con l’uso dei locali della scuola?

2. Le organizzazioni sindacali non rappresentative che hanno titolo a partecipare alle elezioni delle RSU possono indire assemblee sindacali?

3. In caso di assenza per permesso retribuito (art. 15) il DSGA subisce la riduzione dell’indennità di amministrazione?

4. In caso di assenza per malattia (art. 17 co. 8 lett. a) 1°cpv) il DSGA subisce la riduzione dell’indennità di amministrazione?

5. Le ore di insegnamento eccedenti l’orario d’obbligo, non rientranti nelle attività aggiuntive di insegnamento (art. 28), sono compensate tenendo conto che dal 1° gennaio 2003 l’indennità integrativa speciale è conglobata nella voce stipendio tabellare (artt. 76 e 79)?
6. Il personale docente e ata (artt. 33 e 58) può lasciare il rapporto di lavoro a tempo indeterminato solo per accettare rapporti di lavoro a tempo determinato che si qualificano come supplenza annuale, o può accettare anche supplenze fino al termine delle attività didattiche?
7. Non è più prevista (artt. 37 e 59) la risoluzione automatica del rapporto di lavoro a tempo determinato in caso di rientro in servizio del titolare. Se ciò avviene per un posto due dipendenti?
8. Il passaggio dei guardarobieri dall’area A all’area B (art. 46) determina un inquadramento nelle posizioni stipendiali dell’area di confluenza con il mantenimento di quella maturata in quella di provenienza?
9. L’assistente amministrativo con incarico specifico (artt. 47 e 55) può rifiutarsi di sostituire il DSGA? Per la sostituzione del DSGA (art. 55) è possibile ricorrere alla reggenza di altro DSGA? Se possibile, questi può rifiutarla?
10. E’ possibile sostituire il DSGA con assistente amministrativo di altra scuola?
11. La restituzione al ruolo di provenienza (art. 60) riguarda solo il personale a tempo indeterminato, o anche quello a tempo determinato?
12. Perché il piano annuale delle attività di formazione e aggiornamento (art. 65)  riguarda solo i docenti? E i DSGA, e il personale amministrativo tecnico e ausiliario?
13. Le misure economiche dei parametri per il calcolo dell’indennità di amministrazione –parte variabile- (art. 55 tab. 9) decorrono dal 1° gennaio 2002, dal 1° gennaio 2003 o dal 24/7/2003?
14. Le misure del compenso orario lordo per prestazioni aggiuntive del personale docente, dei DSGA e del personale amministrativo tecnico e ausiliario (tabb. 5 e 6) e quelle per lavoro notturno e/o festivo, nonché quelle dell’indennità di bilinguismo (tabb. 7 e 8) decorrono dal 1° gennaio 2002, dal 1° gennaio 2003 o dal 24/7/2003?
15. La contrattazione integrativa d’istituto, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, può determinare trattamenti economici accessori superiori a quelli definiti dai contratti collettivi (art. 45 D. L.vo 165/2001)?
16. La contrattazione integrativa d’istituto può prevedere che il DSGA acceda al fondo d’istituto per intensificazione della prestazione lavorativa (art. 86 co. 2 lett. d) e per lavoro straordinario superiore alle 100 ore (art.87 co. 3 lett. a)?
17. Se il DSGA non può superare il limite di 100 ore di lavoro straordinario, ovviamente nessuno potrà obbligarlo a prestazioni eccedenti le 100 ore che non vengono remunerate.
18. L’incremento retributivo del 30% previsto per i DSGA (art. 87 co. 1) comporta il reinquadramento nelle posizioni stipendiali, così come avvenuto in occasione del riconoscimento del precedente 70% ?
19. Come possono i finanziamenti dell’Unione Europea, di Enti pubblici e privati, che vengono erogati per progetti, interventi e attività, confluire nel fondo d’istituto (art. 87 co. 3 lett. b) ?
Sulle questioni poste si richiedono risposte argomentate e motivate (non apodittiche ) e si chiede la cortesia di indicare le fonti di riferimento.

Alcuni degli aspetti sollevati potrebbero sembrare “ingenui”, ma non lo sono. Rispondono a situazioni già venute in evidenza e che sono state trattate in modo presumibilmente non conformi a testo contrattuale. 

Si ringrazia per la cortese attenzione, si resta in attesa di riscontro e si porgono distinti saluti.

Data, lì 29/09/2003           













IL PRESIDENTE








               Giorgio Germani

P. S. Urge la sequenza contrattuale prevista dagli artt. 28 e 83. 

